KARIM GHARBI, UNA CINTURA NERA
Karim Gharbi è uno dei migliori prodotti del ricco vivaio lughese del maestro Berretti

Uno degli atleti più giovani del Maestro Paolo Berretti ha raggiunto il grande traguardo rappresentato dalla cintura nera 1° dan. Si tratta si Karim Gharbi, nato il 5 gennaio 1992 a Lugo. Karim ha iniziato nel Team Romagna all’età di sei anni e fin da piccolo ha dimostrato la sua passione per questa disciplina partecipando e vincendo diverse gare giovanili. Il passaggio alla categoria Esordienti A nel 2003 non smentisce gli ottimi risultati che aveva raggiunto fino a quel momento confermando pienamente le ottime doti del ragazzo, che si è guadagnato il podio anche in alcune gare all’estero e precisamente in Austria, in Ungheria e in Polonia. A tredici anni è diventato agonista passando alla categoria Esordienti B e il 2005 e il 2006 sono stati caratterizzati dalla doppia qualificazione ai Campionati Italiani Esordienti che sfortunatamente non gli hanno regalato molte soddisfazioni anche a causa dell’alto livello judoistico che questo appuntamento regala sempre.

Piazzamenti internazionali
Nonostante tutto. Karim  è riuscito ad ottenere sempre importanti piazzamenti: a Giano, in Umbria,  al Torneo Internazionale di Graz in Austria, al Trofeo Internazionale Città di Vittorio Veneto e a Castelbolognese si è aggiudicato le medaglie d’argento, mentre a Torino si è piazzato al quinto posto. Al Trofeo Città di Castelfranco Emilia è salito sul gradino più alto del podio aggiudicandosi una prestigiosa medaglia d’oro. Nell’anno 2007  è diventato Cadetto e fin da subito ha dimostrato di trovarsi molto bene in questa nuova categoria classificandosi al secondo posto al Trofeo Sankaku di Bergamo, terzo sia a Cesenatico in occasione di Campionati Italiani A.I.C.S., e al Trofeo di Giano. Inoltre ha conquistato la medaglia d’oro al 4° Memorial Elvio Giovanotti a Bologna e il bronzo al Trofeo Città di Castelfranco Emilia. Ma soprattutto ha raggiunto due risultati che vanno sottolineati: il terzo posto nella gara Internazionale dell’Aquila che prevedeva una categoria unita tra Cadetti e Juniores e la qualificazione ai Campionati Italiani Cadetti centrata al primo anno in questa categoria.

Un 2008 d’oro
I primi tre mesi del 2008 sono stati per lui pieni di soddisfazioni: a gennaio ha ottenuto la medaglia di bronzo a Fiorano, un prestigioso quinto posto nel Torneo Alpe Adria Grand Prix Cadetti di Lignano Sabbiadoro e un primo posto alle qualificazioni per i Campionati Italiani Cadetti. Il 23 febbraio 2008 è stata sicuramente la data più importante per Karim, perché nella categoria 81 Kg si è piazzato sul terzo gradino del podio ai Campionati Italiani Cadetti svoltisi ad Ostia (Roma). Grazie al raggiungimento di questo eccellente traguardo, Karim ha ottenuto di diritto la cintura nera 1° dan. I suoi sorprendenti risultati non si fermano qui, perché a marzo è stato convocato dalla Nazionale di Judo Sanmarinese poiché oltre al passaporto italiano possiede anche quello di San Marino. Ha partecipato ad una prestigiosa gara Internazionale che si è svolta nell’isola di Malta e qui ha vinto l’oro nella categoria Cadetti ed il bronzo nella categoria Juniores. Con il Team Romagna Judo ha partecipato anche al Torneo Internazionale Città del Palio di Siena in cui si è aggiudicato il bronzo nella categoria Cadetti-Juniores. Anche la successiva parte del 2008 è piena di soddisfazioni per questo judoka: primo posto alla Coppa Cadetti di Castelfranco Emilia, al Trofeo Internazionale Città di Castelfranco, al Trofeo Internazionale Romagna Judo e al Campionato Regionale di Castelbolognese; secondo posto al Memoria Giovagnotti e terzo posto al Trofeo Internazionale Sankaku.

Il 2009 
Continuano gli ottimi risultati di Karim , nel 2009 sale sul grandino più alto del podio al Trofeo Internazionale Romagna Judo e alle qualificazioni per la Coppa Italia  Ju-Se a squadre, al secondo posto al Trofeo Internazionale Shiai di San Marino e alle qualificazioni per il Campionato Italiano Under 23, partecipa anche a Belgrado in Serbia la Trofeo Internazionale Jankovic.
Per concludere Karim ha dimostrato di meritarsi gli ottimi risultati conquistati anche contro avversari di qualche anno in più, grazie all’impegno e alla volontà che ha fatto vedere alla guida del maestro Berretti. 
